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ASSOCIAZIONE: 


[ico tutti i giorni, eccettuato lo 
Pomemehe. 

Associazione per tutta Italia lire © 
32 all'anno, lire 16 por un some» 
atro, live 8 por un trimestre; per 
gli Stati estori da aggiungersi le 
sposo postali. 

Un numero sepnrato cont. 10, 
arretrato cont. 20, 


Udine, $ Maggio 


A proposito degli “incontri del principe Fe- 
i derico di Germatiia con Vittorio Emanuele e col 
4 principe Umberto, e. degli articoli che la,stampa 
ufficiosa di Roma dedicò a. quegli incontri, un 

iispondéute berlinese nella. Gassella d'Augu- 
sta ‘8erive: «Da ciò si rileva come tutto ciò che 








ne Msi ‘disse’ negli ultimi tempi delle incancelllabili 
lo {9 simpatie di Vittorio Emanuele per il Papa non 


ha alcun fondamento, come non ne hanno al- 
I? cunò le velleità internazionali' attribuite al go- 
I «verno tedésco.» Leggiaino' a questo proposito nella 
d Gasszéttà della Germania del Nord, organo di 
È Bismarck, un articolo ‘chie comincia collé se- 
i. guenti parole: «L'abrogazione della legge sulle 
i- guarentigis non fu domnandata né viene aspettata 
hi dalla Germania.» Questa dichiarazione è fatta dal 
giornale tedesco in risposta a un articolo del 
Pesti-Naplo, în Gui’ si accennava alla voce che 
d questa”domanda fosse statà fattà dalla Germa- 
nia. Del resto tanto il Pesti:Naplo quanto la 


Ri Gassetta della Germania del Nord ypostrano 
fl: di ritenere che sele, Potondé!®* si Sua: 
tate. ‘qualcli6 MMiéhzk sul futuro’ dOhclave, que- 
‘ufluenza si farà sentire, per parte di quasi 
tutte, nel seitso di favorire l'èlezione di un Papa 
disposto à venite a transazioni ‘colle esigenza dei 
tempi. Diciamo quasi tutte, poichè la Francia 
e'la:Francia sola, avrà o crederà di ‘aver inte- 
resse 'nella:nomina di un Papa intransigente. I 
francesi ‘vedono di buon occhio la ‘lotta fra la 
Chiesa e l'Impero tedesco, perchè sperano .trar 
rofitto, ‘quando che' sià, dai malumori che quella 
otta ‘desta nei cattolici della Germania. 

Dalle comunicazioni fatte, alla Camera belga 
da quel ministro degli esteri e che oggi il te- 
legrafo ci fa conoscere, i lettori rileveranno a 
Hche punto oggi.si trovi la vertenza. belgo-tedgn. 
Bisca. cio .ultime anutisi" il Belgio, prima di . mo- 
di dificare la sua legislazione ‘nei rapporti inter- 
(A nazionali, intende di vedere i mutamenti che la 
fi Germania, come ha promesso, introdurrà nella 
Hi propria. Del resto il tono conciliante che do- 
mina ormai nella tràttazione di questo affare 
# dimostra che ogni pericolo è scongiurato è che 
K hanno ragione i fogli inglesi i quali, pronun- 
$ ciandosi contro qualsiasi intervento nell’inci- 
# dente fra la Germania ed il Belgio, dicono che 
î questo incidente che non è punto' serio. 


La Francia si raccoglie : questo almeno ci fa 
nsare la mancanza quasi completa di notizia 
politiche di lA. Si parla delle elezioni future, 
ia ci è tempo a peasarci...E vero che il signor 
Dufaure, parlando ai rappresentanti della stampa 
della legge sulla stampa « provvisoria » che egli 
Asta raffazzonando per poter togliere lo stato 
d'assedio, ha assicurato che la futura sessione 
i sarà breve. Ma il sig. Dufaure è. il sig. Dufaure 
i soltanto; egli rappresenta la minoranza del ga- 
| binetto. Gli altri la pensano come lui? In ogni 
i caso, le elezioni legislativo e senatorie non po- 
f tranno aver luogo che ad autunno inoltrato. 

. Francesco Giuseppe, prossimo al termine del 
f suo viaggio, porterà in Vienna un grato ricordo 
non solo dell’ accoglienza, : che -ha trovato in 
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2% E EP ID NT BIO CCI MITI 


DELLA GINNASTICA 


La Societa Udinese di (Ginnastica, sebbene 
non ancora fornita di addatta palestra, conta 
un numero di soci relativamente discreto. Di- 
ciamo relativamente, avvegnacchà pur troppo 
la ginnastica sia tuttora poco coltivata in Italia. 

Crediamo far cosa grata ai lettori riportan- 
do dalla Gazzetta di Treviso una parte del 
discorso inaugurale di quell’ Avv. Sig. Mattei 
contenente un quadro sinottico di quanto in 
fatto di ginnastica si operò presso le Nazioni 
consorelle: » 

«L'America ci offre delle particolarità interes. 
santi di gianastica pedagogica. —In determinate 
ore della giornata tutti i fanciulli e le fanciulle 
si riuniscono nella grande sala comune, e mentre 
la maestra suona un'aria’ di marcia a cadenze 
pronunciate, essi prendonsi per mano e cantando’ 
formano catene, ghirlande e figure, che ripro- 
ducono le evoluzioni degli antichi eroi. 

» Questi esercizii ritmici sciolgono le membra, 
unire fdanno ai movimenti del corpo flessibilità, grazia, 
precisione e fanno della scuola l'edex desiderato 
della ricreazione. 

Nel Belgio, dopo la guerra franco-2lemanna, 








dei 
iza, 
> di 


ro, 


o la 













si-.instituiscono stabilimenti girinastici-modello 
ad Anversa, a Verviers, a Hodincourt, 

















Italia, ma di quella non meno simpatica e cor- 
tese delle città della Dalmazia. La N. Presse 
di Vienna alza peraltro la voce .contro la pos- 


‘ sibilità diffusa ‘da. qualche giornale, che si pensi 
all'unione della. Dalmazia colla Croazia ed alla. 


successiva ‘annessione del. regno rino intero 


alla metà occidentale della Monarchia austro- © 


ungherese. «Ciò, essa dice, sarebbe la demolizione 
del nostro edificio costituzionale. » Ma questa, 
forse, non è che una voce priva di fondamento. 


Il telegrafo oggi conferma il tenore del di- 
scorsetto rivolto a. Don Alfonso dal Nunzio pon- 
tificio a, Madrid, discorso nel quale .mons. Si 
meoni ha dichiarato che -il Papa, mandandolo 
Nunzio in Ispagna, ha .volutor« consolare. .il 
clero e la nazione spagnuola, quali .sono . fedeli 
alle tradizioni della religione cattolica, aposto- 
lica e romana.» Il Re rispose che nella .pre- 
senza del Nunzio.a Madrid, e nelle sue..parole 
vedeva, un pegno della riconciliazione della.Chie- 
sa colla, nazione spagnuola; ricordò che. il Papa 
è spo padrino, e che ciò gli impone. doveri di 
gratitudine e di ‘riconoscenza . gl ja.» 
on: Alfonso, premette molto, “d o pabata ei 


clericali dieno Un senso: larghîssìmò ; alle 
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promesse, come se sì fosse legato a «ristabilire ‘ 


addirittura il potere temporale del Papa. Ma 
non è mestieri di dire che a questo caso è ap- 
plicabile il « prometter lungo  coll'attender 
«corto, » ti 203 E 


Dalla Bosnia giungono notizie di nuove per- 


secuzioni di fanatici turchi contro i cristiani. | 


Due negozianti serbi Ivanovich ed Alexich riu- 
scirono a rifugiarsi sul territorio austriaco, dopo 
che il Juzbascha turco aveva fatto* ion “solo 
saccheggiare -le case del: negozianti serbi, ma 


“aveva di proprio arbitrio ‘fatto uccidere” alcuni 
‘cattolici’ del luogo: e dodici di essi fatti rinchiu- ‘ 
dere nelle carceri. Il console austriaco».di Bri-- 
+#0kà; informato ‘del fatto ne riferì al Governo 


centrale. Attendiamo di vedere come si risolverà 
questa vertenza che fa riscontro ai fatti di 
Podgorizza. 





(Nostra corrispondenza) 
Roma, 4 maggio. 
SOMMARIO. La Camera. è quale il pubblico non fatto la 
fa — Commorcio di frasi vuote — Il sistema di chi non 
ha un sistema — Economie? Riforme? — Si vogliono 
in generale e viceversa si respingono iu particolare — 
Causo per cui l'Amministrazione è... quetlo che è — 
Deputati ribelli alla Nazions a nom lel Collegio — Bi- 
sogna avere 2 sistema e farlo necettare dal paese, che 
n01 sì è ancora svegliato — Campagna d'autunno per la 
stampa — L'intorpellanza La Porta, Mancini e e. — ll 
torto di tutti — Le guarentigie e la libera Chiesa ed 
il libero Stato— Senza sistema — La proposta di Man- 
cîinî, cho entrerà in discussione, — La Frusta frustata 
— Scomparsa del peggiore tra i giornali politici — 
Anche il papa so n'era accorto | 


(S) La vita parlamentare ha ripreso una certa 
vivacità, perchè mette di nuovo in contrasto le 
diverse tendenze predominanti in tutte le parti 
della Camera. Non si può dire però che tutto sia 
chiaro e distintò in questa; poichè le opinioni, le 
idee, i desiderii che corrono per il paese non giun- 
TATA ZE PI E 


Quella federazione conta oltre 20 società, con 
più che 2500 soci. . 

N Consiglio scolastico di Ginevra saggiamente 
decreta, che colla ginnastica soltanto la educa- 
zione diviene completa. 

Nella Svezia un R. Decreto crea 
centrale a Stocolma. 

Il Consiglio Provinciale della Bassa Austria 
sedente n Vienna nel dicembre 1873 deliberava 
di proporre al Ministero la sistemazione in pianta 
stabile con diritto a pensione dei posti a mae- 
stri presso i ginnasi e le scuole medie e rurali. 

Nella Danimarca -nel breve lasso di quattro 
anni, que'grandi stabilimenti sono frequentati 
da oltre 4000 ginnasti. 

In Germania la ginnastica è immedesimata 
coi costumi di quel popolo invidiabile. — Colo- 
nia ha l'insegnamento eclettico ; Berlino nella 
sna palestra, che costa :circa mezzo milione, se- 
gue il metodo militare ; Lipsia educa gli adulti; 
Dresda, Stoccarda, Darmstadt, Sassonia, Baden, 
Wiirtemberg mantengono stabilimenti modello. 

Nel 1870 le società erano oltre 2000, i soci 
oltre 200,000, Merita menzione il fatto, che î 
professori di filosofia, di matematica e di altre 
Sa non isdegnano di insegnare la ginna- 
stica. 

Dall’epoca della restaurazione in poi le società 
si fondano in Francia numerose, sia per in 
tiva di privati, sia per piotezione dei Muni 
di autorità scolastiche e di governo. E v 
mente benemerito il Consiglio di Beanme, pic- 








un istituto 









UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI: DELLA PROVINCIA DEL FRIULI" 


cd Paitti 15 cent, per 





3 garkmone, Patt î 
‘Lettore ‘non affrantato non si 
ricevono, nè si restituiscono nia- 
nolieritt. © s : 


































“gol d in forma concreta alla.Ca- 
‘mera, al segrio. da distinguere i partiti in que- 
“ata, C'è sempre quindi-nella Destra un 
Sinistra e nella ‘Sinistra qualche elemento restio 
kad ogni utile riforma. : =£ 
i ..La frase, la vacua generalità delle parole senza 
un determinato concetto, il pregiudizio senza 
«giudizio, il' sistema preconcetto clie ‘non è nè 
:'un; concetto nè un sistema, dominano tuttora 
“in upa;gran.parte della stampa e del pubblico 
penetrarono. quindi nella Camera. 
< Quante volte p. e. il Crispi e tanti altri con 
“fui hannoripetuto quella parola il sislema, copiata 
‘dalla stampa francese dei tempi ‘di Luigi Filippo, 
sfénza «nemmeno pensare un: momento 6 dire 
«Ruello che intendono per sistenza da abbando- 
i narsi, o per sistema da seguirsi!:E: appunto la 
‘mancanza; di.-112 sistema qualunqus in molti e 










anche uomizii. di. Stato, quello ‘che genera le 


“Postra politica interna. Davvero di sistematico 
con abbiamo:in Italia che l'opposizione» ciocchè 
induce. ‘alla. negazione ed all'impotenza. 
Due. parole hanno formato per lungo tempo il 
o ‘della stampa e l’arme dei partiti nella 
ifamera: Ecoriomie e-Riforme. Ora, se il Governo 
“Rensasse di prendere sul serio le raccomanda- 
zioni, gli ordini del giorno delia Camera, il ri- 
rnello della stampa, ia- quale pedantescamente 
1$ ripete:senza affermarle in modo positivo e con- 
.ctreto mai, correrebbe rischio di avere contrarii 
.g@i amici e gli avversari ad un' tempo. 
Se si volesse fare delle riforme e delle eeo- 
mie nella amministrazione, altro mezzo non 
cè.sarebbe che «quello di semplificare, di soppri- 
mere tutte le inutilità, di togliere alla macchina 
:thmipistrativa . taluna di quelle ‘ruote che vi 
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* iffattosto ‘ché aiito al buon andamentodella am- 
ministrazione. 


Avendo dovuto fondere sette Stati in uno ed 
estendere l’amministrazione di un piccolo Stato 
ad uno vasto cinque volte tanto e mutare ed 
aggiungere all’ amministrazione molti rami, e 
tutto questo fare e rifare in fretta, con idee 
sovente diverse secondo gli uomini che: troppo 
spesso si succedevano al Governo; non è punto 
da meravigliarsi, se abbiamo tanto complicato 
queste ruote amministrative, che la macchina 
risponde lentamente al moto impresso ad essa. 
Aggiungeteci parecchie guerre che ci furono di 
mezzo. la successività in più tempi delle annes- 
sioni, il doppio trasporto della capitale, l’azione 
seucita e quasi autonoma dei diversi ministeri, 
il bisogno di nuove spese e di nuove imposte, 
di tutto innovare e di supplire alle trascuranze 
infinite de’ Governi precedenti, la non sperimen- 
tata novità degli uomini e delle cose, la varia e 
non sempre giusta e spesso contraddicente pre- 
tesa delie popolazioni ; e non dovrete certo me- 
ravigliarvi che qualcosa non vada bene, e che 
mollo sia da farsi. 

Ma guai al ministro che cerchi di venire al- 
l'atto pratico! Se uno lo tentasse ed avesse 
piena balia di farlo e facesse la migliore delle 
riforme nel senso della economia nell'ammini- 
strazione e della semplificazione di essa, costui 
DETESTA e 


cola città di 10,000 abitanti, il quale elargisce 
la somma di franchi 3,000 per la erezione d'uno 
stabilimento e non esita d'aggravare il proprio 
bilancio dello emolumento al ginnasiarca, 

Il Ministro della pubblica istruzione nel set- 
tembre 1873 dichiarava, essere sua ferma in- 
tenzione, che la ginnastica venga insegnata in 
tutti gli stabilimenti di istruzione e resa obbli- 
gatoria, dovendo l'educazione del corpo occu- 
pare il primo posto fra le riforme unitarie, 

La istruzione ginnastica è obbligatoria nel 
Belgio per le scuole elementari, nei 5 cantoni 
di Zurigo, Argovia, Basilea, Berna e Nenchàtel, 
nella Svezia, in Austria, ed in Germania. 

La prima scuola, che in Italia vide la luce, 
è quella di Torino nel 1844; e per anni 25 
essa è l'oasi in mezzo alle arene del deserto. 

La sua palestra costa L. $0,000; quella di 
Milano L. 48,000, e per la manutenzione vi si 
spendono anuue L. 14,000. 

La società ginnastica triestina vi spende an- 
nue L. 40,000. 

La palestra di Bologna è la più grande d'Italia. 
Conta oltre 800 ginnasticanti. 

Genova ha quattro società, a la migliore scuo- 
la accompagnata alla ginnastica educativa per 
i pompieri. 

Hanno buon numero di gianastici le Sogistà 
di Lodi, Vigevano, Firenze, Piacenza, Modena, 
Ancona, Venezia, Siena, Padova e Ferrara. 

Ciò che indusse tanti passi al istituire. pale 
stre e scuole ginnastiche fu il bisogno univer- 





po' di‘ 


deputati; e partiti e pubblicisti ‘e, sia ‘pur detto, . 


fontraddizioni, le--lentezze, gli spropositi della Ì 


furono aggiunte-mano mano, a che sono. ostacolo - 
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‘bisognerebbe che tenesse pronti 


UO Tatti 


Il territorio, 


.polino.una di queste riforme si 








como, già disse : 
il Minghetti, il;suo vapore; per. imbarcarsi per 
l'America, e, facesse ,un. viaggio senza ritorno, 
il. dispotico. legislatore della. Repubblica 
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una rete 
strade.che.si co; 











denze, ie.-sottoprefetture, n 
ile università, le .i ituzioni 
e fare, con questa vi- 


fetture, le :inten. 
bunali, la pretu 
provinciali d'ogni..gen 
forma una buona, econ 

















da tutte le parti della Camera; ed. agni.. Colle 
Ì > di Collegio, fa protestare. dal. ri- 
ro, di. ) 






per opposizione sistematica, i “partigiani: dellé 


‘molte spése è delle nessune imposte. Avete: ve. - 


duto în prova di ciò l'accoglienza fatta: dal Ni- 
cotera e da molti deputati, all’ ideata .riforma 
delle circoscrizioni giudiziarie, che doveva prece- 
dere quella di certe circoscrizio: ministra». 
tive. Il Nicotera voleva si discutessero. tosto;per - 
abbattere il Ministero coll’aiuto della Destral.: . 
‘ Non.dico altro; e pare che mi basti. per 
volgere in un unico e meritatissimo biasimo uo- 
mini di Destra e di Sinistra, del Parlamento.@ 
della stampa, che non ismettono mai quel vezzo 
pedantesco. di ripetere frasi retoriche senza al- 
cun significato, colle quali inorpellano la nostra 
grettezza di vedute o la'nostra impotenza tel 
riformare ed economizzare. Aggiungo soltanto 
che il pubblico ‘stesso è colpa :e vittima d 
sta.rettorica; delle. - sempre: invocaté' 
suoi rappresentanti e da lui stesso. volute 
me ed economie. gi dont 
. Io credo bensi che nelle riforme.ci vorrebbe 
un: sistema molto comprensivc;: il‘quale-pigliasse 
tutti in una volta i diversi rami. ‘di .ammini- 
strazione ;e cominciasse dalle:circoscrizioni ii 
ministrative. Per me sarebbe una. vera: legge 
costitutiva del nuovo Stato così vasto ed unifi- 
cato-e trasformato com'è ora, in-ordine hot 



















soltanto all’oggi,,ma anche al domani. Prefe- 


rirsi l' aspettare ancora del tempo, che questa 
riforma reale fosse ‘molto discassa ‘pubblicamente 
ed accettata dalla opinione pubblica, .che «in 
Italia è molto nervosa, ma molto ‘anche. dormi- 
gliosa ‘e punto punto riflessiva. Se. la. riforma 
non deve essere .molto comprensiva. e. più che 
finanziaria, sarà meglio non sconvolgere.ogni- 
cosa per poco e non, seccare le popolazioni con 
continui mutamenti e non. fare le. leggi della 
Repubblica di Firenze, della quale Dante diceva, 
che non giungeva a' novembre quello|cni. essa 
filava in ottobre. - PRATO 

Per questo la stampa, invece di eccheggiare 
meccanicamente le parole riforme, economie; e 
di occuparsi sempre di crisì ministeriali, di‘con- 
nubì e di Destra.e di Sinistra, farebbe bene'a 


meditare su tale soggetto. una campagna Pau: 


tunno ‘ed a mettere nelle sue colonne all’ ordine 
del giorno la riforma amministrativa la migliore, 





salmente sentito di educare .una : generazione 
semplice, forte e saggia; e questo bisogno non 
poteva non farsi sentire nella città nostra; dave 
mercè l'iniziativa di alcuni egregi mise ;salde 
radici una Società, la quale guadagnati le ge- 
nerali simpatie mano mano si allarga la sfera 
de’suoi benefizii. 

I suoi soci sommano a 150, e non andrà guari, 
voi li vedrete alla prova delle loro esercitazioni. 

Essa ottenne medaglie d’argento nei Congressi 
di Firenze e Bologna, e vida con orgoglio pre- 
miati i soci, che si presentarono a quei concorsi. 

Per essa, a mezzo del suo Direttore, il nostro 
sig. Francesco Fidora, vengono impartito lesioni 
gratuite presso l' Istitato dei Giovanì Abbando- 
nati, il Giardinetto d' fofanzia, 1° Orfanotrofio @ 
lAsilo Infantile. 

La Provincia ed il Contuns l'appoggiano a la - 
sorreggono; e perciò quella e questo hanno di- 
ritto alla sua riconoscenza. i 

Riassumendo ; oggidi in Italia le Società ol. 
trepassano le 40, ed i soci i 3000. Faccio voti 
che sorga presto il giorno, in cui guidate dalla 
fiaccola inestinguibile del progresso è abbando» 
nata la via del convanzionalismo, vogliano tutte 
concordi camminare per quelle del realismo. 

Anche iu Italia aduuque da qealcha anna le 
scuole ginnastiche nascano e si propagano per 
favore di Governo, di Man «di Sopietà è 
ma, a malincuore le dico, 
pagano a rilento, senza enece 
vincimento del bene, che devaseno aspettavo. 










a Gupazio di lisa dl 34 | 








GIORNALE 





o quella qhe, come disse il legislatore di Atena, 
potrebbe essere dagl'Italiani, como sono, meglio 
sopportata, 

I Governi liberi non si possono governare che 
collà pubblica opinione; e se molte cose nel 
Governo italiano non vanno bene, ciò accade 
perchè anche le migliori idee un ministro non 
può applicarle, non potendo averne l' appoggio, 
perchè in Italia una pubblica opinione non esi- 
ste, essendo troppo ancora radicata l'abitudine 
di non pensare, massimamente in quelli che, par- 
lano più degli altri, e peggio ancora in quelli 
che gridano. . 

Un'altra quistione è quella che di ora occa- 
sione all’interpellanza del La Porta e del Man- 

-'cini. Se ho da:diverla, io do torto a tutti ;.ap- 
punio perchè nessuno ha voluto finora decìdersi 
ad un sistema nelle relazioni. tra la Chiesa e lo 
Stato. “Capisco che ci possanb essere delle tran= 
sizionî ed anche delle transazioni, richieste so- 

rattutto dalla’ politica ché deve tenere conto 
ila realtà e non essere eccessivamente siste- 
matica, ‘per non ismarrite ‘il’suo’ scopo. Ma al- 
meno bisogna essere'conseguenti e sapere quello 
che si. vuole ‘e prefiggersi ‘unà ‘meta alla’ quale 

- giungere, oo i i uit 

La legge detta delle: guarentigie ha avuto 

v'uno scopo politico e Io ha'inavgurato coll’ idea 

cavouriana della libera Chiesa ‘in libero Stato. 
Ma-quante sono ancora’ ‘in Italia le, persone, 
anche. politiche, le quali sì ‘facciano un’ idea 
chiara di. questo concetto? Quanti hanno pen- 
sato, ‘che il ‘peggiore sistema “è quello sppunto 

“di non:avere nn sistema, e'di accrescère tutti 

«i giorni ‘per lo' Stato 'gl’imbarazzi ‘d'un sistema 
ibrido, ‘nel quale ‘non è libero lo Stato, nè è 
libera: la Chiesa, - nè si ‘possono ‘mai ‘tra’ loro 

«accordare e sono ‘quasi ‘sempre costretti ad 
inconwimodarsii l'un l'altro?" Buio 
: Non voglio oggi portarvi, rientre a Moncitorio 
si discute dell''exeguatur che si concede in onta 

| alla legge, nella discussione ‘del vero’ sistema 
della libertà e della ‘emancipazione dello Stato 
almeno dalle maggiori'seccatire cui la Chiesa, 
vimpersonata éra nel Vaticano; che‘ tutto, mentre 
le Chiese parrocchiali e ‘diocesane sono nulla, gli 
apportà dì continuo. Nè La Porta, nè Mancini, 
nè Vigliani' sono uomini: che ‘sappiano entrare 


-fràncamente nel sistema della ‘libertà, ‘Il peggio + 


però si è, che non se he abbia uno dei sistemi, 
@ che, se non si.sanno fare dellé buone leggi, non 
si facciano almeno eseguira'senzà “ mollezza quelle 
che esistono, perisando che la libertà non alli- 
‘gna mai se non in quei paesi dove-l’ osservanza 
. dellé leggi è ‘vn’abitadine costante e' generale 
di tutti. Se le leggi non vi pajono buoné, mu- 
tatele, ma non le lasciate ineseguite, e non fate 

‘ con questerche. ne perda l' autorità del Governo. 
. Dove una legge può non essere eseguita ne per- 

«ono tutte le altre. ‘ i A 

Credo che il La Porta ed il verboso Mancini ' 
abbiano ecceduto,-massimamente parlando contro 
«la legge delle guarentigie che è legge e pro- 
‘dusse buoni effetti ed accusando il Governo di 
cercare con umiliazioni supposte una ‘concilia- 
zione impossibile; credo ‘anche che il Vigliani 
«abbia : bene risposto nella parte ‘politica: ma 
‘nella quistione dell'ezeguaiur, che : fu trattata 
‘’’ in coutravvenzione alla legge con quella - com- 
media dei sindaci, che gentilmente si' prestano 
ad una parte per la quale non hanno nè diritto, 
«nè dovere; era davvero impossibile ch'ei trovasse 
una vera risposta. Credo poi altresì che Mancini, 
se non fu destro nelle sue accuse, ‘lo fu’ nella 
proposta. con cui. conchiuse stassera che si prov- 
vegga, secondo impore il'$ 18 della legge.delle 
guarentigie, ‘all'amministrazione delle tempora- 
lità delle .parrocchie mediante il laicato ‘ ed ‘in. 
«favore del Clero minore. Credo che domani par- 
lerà in questo nesso anche il Guerrieri-Gonzaga. 
La Prussia, eccessiva nel resto,'fece ‘in questo 
una vera legge di progresso e di libertà; ‘ed ora 
anche le Diete provinciali . dell'Austria : doman- 
dano qualcosa di simile. Il Parlamento ne aveva 
‘accolto. l’ idea dieci. anni fa; e sono quattro anvi 


RICER TR TIT IA EI RSI OPEN 
ZIE 


Colpa forse gli ‘opponenti ed i dettratori che 
indegnamente gareggiano in vilipenderle ed in 
iscreditarle; e che sono i nemici della luce, della 
scienza e delle ‘libere istituzioni, i‘quali la de- 
nunciano, come un'educazione’ fittizia, vuota: e 
falsa; che sono giovani acefali ‘e ‘flosci, che ad 
essa preferiscono le bische, le gozzoviglie e le 
venali alunne di Tersicore ‘e di Pafo, attossi- 
canti più della camicia di Nasso; che sono ì po- 
veri di spirito, i quali temono, debba la ginna- 
stica distrarre la gioventù dagli studi, quando 
invece i greci intercalavano. quella a questi, al- 
lorchà i bambini si mostravano stanchi e noiati, 
e quando la privazione può: essere pena dei log- 
gieri traviamenti ‘e delle piccole negligenze; che 
sono quei’ finanzieri in novantesimo, î quali tuo- 
nano cx cathedra: «Noi abbiamo abbastanza 
bagatellieri e saltimbanchi, senza metterne altri 
a carico dei Dudgels governativi e comunali». 

E sì che contro costoro, pur troppo! parlano 
eloquentissimamente certe faccie scialbe e dila- 
‘vate, un'apatia che intisichisce, la pletora pro- 
veniente dall’ inerzia muscolare, la obesità intel- 
lettuale, il difetto di azioni belle e ‘generose !! 

E si, che contro costoro Italia grida di voler 
rimettersi dalia sua, spossatezza e dalla ‘sua 
fiacchezza, per essere, non la lerra dei ‘morti 
del Lamartine, ma la. formosissima donna del 
Leopardi !!. » 





‘che si aspetta l'adempimento della promessa del 


Goyerno! 

I scomparso, e sembra per volere del papa, 
che altro volte lo la tonedetto, ma che ora 
n'era ristucco, ed afflitto como -disso esso 
medesimo, il più schifoso fra. tutti i giornali 


clericali, intitolato la Fbusfa. Peccato! Es: 


so. giorava a dare nn° iden della: civiltà, 


della religione, della carità, della sapionza 


di quel partito nemico all'Italia, che non era | poste del'Goverio. Ammetto però in parto il 


senza vantaggio per questa. Direte, che’ ne re- 
stano tanti altri, che non sono molto al disotto 
della Zyusia. È vero; ma questo aveva rag- 
giunto il non plus wltra nella specio. Si crede 
però, che siffatta bruttura possa risorgere sotto 







altro nome. Per la stampa liberale, anche.s6 ha 


molti difetti, giova lasciare tatti i torti dalla 
parte degli avversarii della libertà, che. ne abu- 
sano in siffatto modo da mettere ribrezzo in 
tutto le persone per bene. La stampa clericale 
è come-l' Ilota briaco per il cittadino di Sparta, 
Insegna ciò che è da evitarsi. x 


i 





PARLAMENTO NAZIONALE 4 
(Senato del Regno) — Seduta del: 4. 


Si. leggono altra petizioni contro l'art 11 del 
progetto sul reclutamento, Continuasi-la discus- 
sione del progetto di legge delle Società com- 
‘merciali, approvandosi alcuni altri articolo. 

(Camera dei Deputati) — Seduta del 4 

c.Annunziasi. un’ interrogazione di Sorrentino 
al miuistro delle finanze intorno all’asecuzione 
della legge sul dazio consumo. n 

Minghetti presenta un progetto inteso a fare 
anticipare al.Governo quindici milioni sul pro- 
dotto ricavabile dalla vendita dei beni demaniali, 
«chiedendo che venga trasmesso alia Giunta, già 
nominata, pel progetto per l'emissione di- nuove 
obbligazioni della. Regia -sui tabacchi, cui .l 
stesso sostituisce. La Camera consente. i 

Leggesi la proposta Bonfadini per modificare 
«la legge elettorale relativamente all'ammissione 
«nella Caméra dei professori e dei membri dei 
Consigli superiori dell’istruzione, sanità, miniere 
e lavori pubblici. 

Proseguesi l’ interpellanza: Mancini. Viglimi 
premette alcune .considerazioni alla risposta che 
accinge a dare alla inedesima. Crede anzitutto 
dovere lagnarsi della forma assunta da Mancini 
nello svolgere. e- nell'attribuire al Ministero sen- 
timenti. e intenti affatto contraddetti-da tutta 

-la sua condotta, e dalle molte prove di devò- 
zione date alla patria ed alla causa della libertà. 
:Aggiunge- che l’interpellanza fu. una: vera ‘ed 
acerba requisitoria laneiata contro la politica 
religiosa del. Ministero, ma basata unicamente 
sopra opinioni. e supposizioni dell’ interpellante, 








piena ‘d' infondate censure di unalegge che fece | 


ottima prova, perchè veramente conforme. alle 
«speciali condizioni in cui versava e versa tut- 
tora l’ Italia, i 

‘Dichiara essere superflo il soffermarsi sopra 
gli appunti indirizzati al Ministero riguardo al- 
d'intento di conciliazione che si pone in cima 
de’suoi pensieri e si fa scopo dei suoi.atti; ap- 
punti parimenti insussistenti, non mirando il 

inistero e, come la legge richiede, non potendo 
‘mirare ad altro che a regolare i rapporti delle 
due potestà in modo che ne risulti, oltre l'os- 
servanza delle legge, un politica moderata, giu- 
sta, atta ad evitare conflitti ed ostilità aperte 
e turbatrici. 

Ciò. premesso, scende ad esaminare le obie- 

zioni e le accuse diverse fatte dallo interpel- 
lante, e a dare i vari schiarimenti da esso do- 
mandati. Tratta. per tanto dei vari argomenti 
discorsi. da Mancini; cioè delle provviste dei be- 
nefici di patronato regio, delle concessioni del- 
l’erequatur, e del placet, delle esorbitanze del- 
l'alto clero non frenate o punite, delle nomine 
dei parroci da parte dei vescovi privi dell’eze- 
quatur, delle: nomine popolari dei- parroci, .ren- 
dendo ragione’ della condotta -del- Ministero in 
ogni atto relativo a tali materie, e dimostrando 
come non fu violata la legge delle guarentigie, 
nè menomamente offesa la integrità dei diritti 
dello Stato.. 
‘* Mancini insiste nelle sue considerazioni, cen- 
sure ed accuse, nonostante le giustificazioni ad- 
dotte dal ministro, a cuì contrappone nuovi ar- 
gomenti, che, a parer suo, distruggono le ‘îne- 
desime. Perciò conchiude presentando una riso- 
luzione, con cui s'invita il Ministero a custodire 
inviolata la dignità nazionale e le leggi vigenti, 
a tutelare i diritti dello Stato e le' prerogative 
della podestà civile, e proporre sollecitamente i 
provvedimenti necessari per ordinare la proprietà 
ecclesiastica ‘sulla’ base della libertà dei basso 
clero e del laicato in materia ecclesiastica, * 

Determinasi di discutere’ questa risoluzione 
domani e Cordova. rinunzia a svolgere la sua 
interpellanza relativa allo stesso argomento del- 
l’interpellanza Mancini, - 

Riprendesi la' discussione del progetto per 
l'affrancamento di -boschi demaniali dai diritti 
di uso, Approvansi gli articoli l. e'2, dopo le 
osservazioni di alcuni oratori. Il 3, è rinviato 
alla Commissione.. 


AL 2 HM A 
Roma, Ci scrivono da Roma ghe il ministro 
Minghetti si mostrava assai soddisfatto del col- 
loquio avuto a Siena col principe imperiale di 
Germania. Si assicura che quel colloquio abbia 






























“DI UDINE 


‘servito &:‘diradare le ultime diilidenze che erano 


sorte pel convegno di Venezia, tra il nostro go- 
verno e la cancelleria germanica. In questo mo- 
mento le relazioni. tra i due governi sono tanto 
‘ cordialmente: amichevoli quanto quelle cho esi- 


‘atono trale duo nazioni. 
"- L'onor, Depretis ha dato lettura sabato’ 


sera. della relazione sul progetto di pubblica si- 
curezza, Come si sa, esso è contrario alle pro- 


progetto della minoranza che è quello del go- 
verno, con varianti sensibili. 


— L'Amministrasione italiana annuncia che 
nel corrente. mese di maggio avranno luogo le 


“tanto sospirate promozioni ne'segretari e ragio- 


nieri del ministero delle finanze 6 si dice .che 
qualche cosa si farà pure nella classe dei vice- 
segretari: e. computisti. 


— La Camera di Consiglio di Roma ha emes- 
so: la suà orilinanza nella istruttoria del’ pro- 
cesso per l'assassinio di Raffaele‘ Sonsogno. Il 
signor Bonelli è ‘l’autore della relazione, con 
cuì accompagna-alla Procura Generale il pro- 
cesso che viene chiuso, e rimesso alla autorità 
superiore per la requisitoria innanzi alla Se- 
zione di “Accusa. 3 


— Emilio Castelar è in Roma. 
— In sostituzione della Frusta, giornale ul- 
tra clericale morto testè, è uscito un giornale 


serio: Il Monitore, il quale pare abbia per as- 
‘sunto di: propugnare. con grande mitezza di lin- 


.guaggio la causa della Chiesa. Secondo il Di- 


ritto, il. nuovo - periodico sarà organo di un 
gruppo di prelati i quali vagheggiano la con- 
cilazione col: 'potere civile. Le ultime parole di 
testamento ‘pubblicate dalla Zusia riboccano di 
‘un’iodio impotente a dissimularsi contro il Pon- 
tefiée della-.rivoluzione, come ‘lo chiamano gli 
. «Frusta dice che quel che non 





ha fattò; il Vaticano, mettendo fine ‘alla. sua 


..- Gli anorevyoli Di Rudinì é Boselli presen- 
tarono alla. Camera le Relazioni sugli stati di 
definitiva previsione della spesa del ‘1875 pei 
Ministeri dell'interno e degli affari esteri. 


SIT TIC CER 15 


‘Atistria, A Gratz non si sono più. rinnovati 

i disordini provocati dalla presenza di Don Al- 
fonsò di Borbone. Pare che gli abitanti di Gratz. 
‘seguano adesso il consiglio del Volksfieund: 
«Non rompianioci la. testa per nessuno. » 
- IFrancia. Una corrispondenza dell’ Epoca da 
Parigi conferma la notizia recata dalla Liberté, 
secondo la quale, nei circoli ministeriali si ri- 
terrebbe come convenuto che, appena approvato 
il progetto di legge relativo alla stampa, sarà 
tolto lo stato d’assedio in tutti i dipartimenti, 
eccetto però Parigi, Marsiglia e Lione. 

«Questa voce ha prodotto un' malcontento in- 
descrivibile ; già sì pensa di redigere una peti- 
zione che, coperta di, migliaia di firme, sarebbe 
presentata poì all’ Assemblea legislativa, per in- 
vocare che anche in quelle. tre città sia tolto 
lo stato d'assedio, che niun fatto speciale induce 
a mantenere. 


—- Il Gaulois pubblica una specie di mani- 
festo, un- lunghissimo articolo nel quale spiega 
la differenza fra il vecchio e il giovane bona- 
partismo. Immagina un impero progressista che 
offre ai monarchici come la miglior monarchia 
e ai repubblicani come Ja migliore delle repub- 
bliche. Ai vecchi bonapartistì il Gau/ois consi- 
glia di rinunziare agli errori del governo au- 
toritario che hanno servito. 


— La prima Camera del tribunale della Senna 
ha emesso, l’altro ieri, uu giudizio, molto se- 
veramente’ motivato, che condanna il signor 
Veuillot, dell'Univers, a 4000 franchi di danni 
interessi nel processo iatentatogli del sig. Va- 
lentin,°e all’ inserzione della sentenza in cinque 
giornali di cui la maggior parte clericali e re- 
ligiosi. IH signor Valentin avea sporto querela 
perchè l'Univers lo aveva rimproverato di te- 
nere aperto il suo magazzino alla domenica, Il 
signor Veuillot si appellerà. È 

Germania, L'ultimo numero della Gaz- 
setta Universale della Germania del Nord ha 
la nota seguente: Il Pays del 21 aprile stampa 
sotto il titolo L'Évangile selon Bismarck un 
maligno articolo sol cancelliere dell’ Impero. 
caratteristico che il Pays, nello stesso numero, 
in cui si mostra così appassionato ed ingiusto 
contro la Germania, dica in pari tempo « che 
i francesi sino a che non sono in situazione di 


‘ poter fare la guerra, devono rimanersene quieti 
+ ed inghiottire tutti i torti che loro si fanno, 


Le stesse cose sì leggono in molti fogli parigini. 
Alla fine dei loro articoli ingiuriosi contro la 
Germania, ossi aggiungono ordinariamente la 
frase che la Francia deve, attenta, ma inerte, 
assistere allo spettacolo offerto all’ Europa dal 


. dispotismo tedesco, 


-- Scrivono da Berlino a parecchi fogli esteri 
che gli uomini politici a capo del governo te- 
desco e rasso hanno evidentemente l’ intenzione 
di dissipara le inquietudini a proposito della 
guerra, Si profitterà della presenza dell' impe» 
ratore Alessandro in Germacia per mettere 


rrabiatis: A 
tO nre he "la Questit®”ià il» Quirinale, . 


































di nuovo in luco l'alleanza pacifica. delle 
potenze del Nord. A questo riguardo, la Ga 
setta della Croce assicura che ia cosa ha forni 
argomento.a pratiche diplomatiche fra Berlin, 
Vienna. e ‘Pietroburgo. Non si sa ancora” qu 
‘forma si darà a questa dimostrazione pacifica; 
ma sembra fuori di dubbio che il Gabinetto ts. 
desco ne abbia preso l'iniziativa, e che la Ru 


sia mostri - disposizioni. favorevoli, non fossili ‘1 
aliro che perchè la sus. politica desidera evitaniBiirito 
le apparenzo di quasiasi turbolenza. nelle . rela.Binro: 
zioni internazionali, n «o Dti 
i . ri E 
Norvegia. Abbiamo da registrare un curiosBiirri, 
voto dello Storthing norvegiano. Esso ha rel cit 
spinto tutte le proposte relative all''introdu. Q 
zione del matrimonio civile, sia obbligatorio,MMlalla 
sia facoltativo. i } 





I Consiglio Comunalé in due giorni, 
protraendo le ‘sedute. sino ad'ora’ tarda ed al. 
. ternandole icon brevi ‘riposi, ha dato compimentifi 
alle discussioni e'deliberazioni sua circa gli 6g, 
getti di' cui demmò l'elenco. Probabilmente . nefl 
nostro numero ‘di domahi daramo un sunto delle l 











accennate deliberazioni: 

Nordina, Sappiamo che. 1° egregio prof., Ta. 
ramelli, del nostro Istituto. Tecnico, ha. ricevuto] 
il decreto di nomina’ a professore di geologia 
presso la’ R. Univera Pavese. Nel. mentre 
dobbiamo deplorare che. 
colla sua partenza, ‘un 
lore. e la nostra Prov no. scienziato 
la illustrava 60° suoi studi, non, possiamo, d’ al. 
































tro canto non congratularei con lui per la, me di 2 
ritata promozione e per; l'onore reso, colla stessa, "D 


all'alto di lui merito, 

























































































Pontafel, 2. Pel c: 
di fare tanto quelli 2 
Dieta inviti il Parlamenti 
decisioni relative. ‘Qu 
l'esame ad un com 


Casino Udinese. 
“nuta la sera- del26 aprile ‘scorse 
portanza ‘degli. ‘ oggetti‘ portati. 
giorno e lo scarso ‘numero degl 
su proposta della presidenza ha del 
la Società venga riconvocatà. Tale. 
zione avrà luogo domani 7 maggio, al 
pom. per discutere ‘e deliberare sopra g 
getti portati dall'ordine del giorno già 
cato. - è : 


Provvedimenti sanitari. IÌ signor G. M. 
ci scrive ‘segnalando il dilatarsi anche fra noi 
dell'aagina. difterica, «Ieri, egli scrive, ebbimof 
anche in Borgo: Aquileja .un caso di angina di- 
fterica che rapi un'adorata figlia alla famiglia 
Benuzzi. Non sarebbe opportuno che il Munici- 
pio spedisse un medico, per ‘esempio, «a Torino, 
a-verificare la efficacia del rimedio del dottor 
Fera (fregagione aspra delle” tonsille ‘con ' una 
spazzoletta ‘ di forte crine iinmersa in polvereb 
finissima di solfato di ferrò purificato)? Si diceEB 
che con ‘quel metodo su 100 ammalati se' ne 
salvano 80. ‘Oppure a Lipsia ove il dott. Fontheim É 
sostiene che l' acido salicilico costituisce un É 
nuovo rimedio contro la difterite, poichè 's'eb-f ‘ 
bero risultati meravigliosi, e: l'autore aggiunge fl 
.non creder esser possibile. che ne sia segnalato 
uno che lo equivalga.per qualsiasi altra terri- È 
bile malattia? Di 32, casi di difterite, che. il 
dott. Fontheim ebbe a curare dall'ottobra pas- 
sato in poi, nessun fu di esito letale: i più'gra- f. 
vemente colpiti guarirono in 8 giorni, quelli @°î 
che lo furono più leggermente in 2-4. Egli am- i 
ministra il medicamento ‘nel seguente modo: — 
«di acido salicilico 2,0 sciolti in q. b. di alcool fl‘ 
e acqua distillata, 200,0. ” i 

Di questa soliziona so ne dà internamente È 
ogni 3 ore un cucchiaio da tè e se ne fanno 
gargarismi ogni ora, rafforzando la cura con 





piccole dosì di un sale chininico. i De 
Insomma, o da una parte o dall’ altra, si cer- BDomen 
chi di vedere quale sia il rimedio preferibile, fmace 1 
in tanta varietà di fatti ein tanta discrepanza Bsigg. 1 
di opinioni. Mi pare che l'argomento ne valga BAlesso 
la pena. Cavcant consules!» presso 
_ e Zuliar 

I*ragrannna dei pezzi musicali che saranno Eli Peon 
eseguiti oggi 6 maggio dalla Banda del 72° Mie pres 
fanteria in Mercatovecchio dalle ore @ 1;2 alle fitino ab 
8 pomeridiane, f todeseri 
1. Marcia « Mariannina » Gatti pardo < 
2. Sinfonia. « Fausta » Donizzetti |! per. 
3. Brindisi finale 2° « Le Educando Hel lot 
di Sorrento » Usiglio ia. Da 
4. Valtzer « Irendengwilsse » Strauss Fan 
5. Scena duetto è finala «Jone» —Petrella’ f 4UMer 
6. Polka Filippa. prezzo 1 
Li Metti sc 

Questioni di eaceta. Aliegri cacciatori ! B'OTno 


Teri, scrive l'Arena, il Tribunale di Verona, di 











Miti col titolo IZ Vencul. 





eitenburg. 


ile ore 8 12. 
Udine, 8 maggio 1875, 








ati riassuntivi e di comunicarli 








dell'articolo 9: della legge. 


ale generale, che sono le seguenti: 





Me lidi 225,772. 


178,063. 





ta-H 


Mie liste secondo la nuova legge. 


i CORRIERE 














Massari, Lioy, Calciati e Tocci. 
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10, fs 


(etero passa all’ordine del giorno. » 





Mi:cutondo una causa nella qualo erano involte 
fporsona che ingredirono allo scopo di caccia in 
n fondo munito solo delle consueta palline di 
caccia riservata, deciso che non vi ha reato 
fper il semplice fatto dell'ingresso in quel fondo, 
interpretando così giustamonto il disposto del- 
'art. 9 del decreto italico 21 settemare 1805. 


W Teatro Minerva, Questa sera l' Istituto 
Filodrammatico Udinese rappresenta l'annunciata 
roduzione dell'avvocato G. E. Lazzarini in tre 


Essa sarà seguita dalla farsa pure fin dialetto 
riulano I! Zott al juste duit del D' Francesco. 


Questo pubblico trattenimento avrà principio 


LA RAPPRESENTANZA. 


FATTI VARI 


“ Le muove Hste dei giuriti. Condotte a 
rmine ed approvate definitivamente le liste dei 
urati, secondo le disposizioni della legge 8 
uguo-1874, l’ onor) ministro di grazia e giu- 
tizia ha creduto necessario di' raccoglierne i 
alle autorità 
iudiziarie affinchè, con opportuni confronti fra 
i dati delle diverso liste distrettuali, siano poste in 
grado di apprezzare l'esattezza della compilazione 
eseguita e dì trarne nuovi criterii per renderla 
ancor più completa e perfetta nella revisione 
annuale che 'va-ad iniziarsi giusta il disposto 


Noi crediamo utile dì riferire le cifre del to- 


Il- numero ‘del giurati inscritti nelle liste man- 
lamentali trasmesse alle Giunte distrettuali, fu 


Da queste liste le Giunte distrettuali ne can- 
cellavono 49,828, ma ne aggiunsero 2119, cosic- 
Hchè il numero dei giurati iscritti secondo la 
Mnuova legge, nelle-liste definitive pel 1875,è di 


Secondo la legge precedente, prima della ri- 
iffiduzione, erano nel 1874 in numero di 326,616. 
La differenza del numero dei giurati inscritti nelle 
liste detinitiva secondo la nuova legge e la legge 
[aprecedente, è dunque di 148,553 in meno per 





DEL MATTINO 


— Appena il presidente della Camera dichiarò 
Maperte le fiscrizioni degli oratori, sulla politica 
@ecclesiastica del Governo messa in campo dalla 
interpellanza Mancini, si inscrissero per prender 
Bfparte alla discussione, dn /@avore della risoluzione 
dell'on. Mancini gli on. deputati: Guerrieri- 
onzaga, Villari, Taiani, Petrucelli della Gattina, 
Cordova, Miceli, Iriscia, Oliva e Perrone-Pala- 
ini; conzro la mozione si inscrissero gli on.: 
‘ommasi-Crudeli, Auriti, Broglio, Pecile, Guala, 


i La Gazz. di Firenze dice che il Ministero 
#è deciso di respingere tutti gli ordini del giorno 
fiche si informassero ad un preconcetto di bia- 
fisimo. Il ministro non accetterà neppure l'ordine 
del giorno che probabilmente presenterà l’onor. 
Guerrieri-Gonzaga, ordine del giorno che inclu- 
derebbe una raccomandazione al Governo di os- 
servare la stretta applicazione delle leggi vi- 
genti nei rapporti dello Stato con Ia Chiesa. 
Si prevede che la discussione si chiuderà con 
or@un < la Camera udite le dichiarazioni del Mini- 





Siccome sull'ordino dol giorno sarà chiesto 








avrà i significato cho il Ministero chiedo 
no fa una questione di fiducia. 


cho il Ministero avrà una notevole maggioranza. 

Anche la Libertà A 
che il Ministero ottenga da ultimo una mag» 
gioranza piuttosto considerevole. Essa osserva 


Destro varii deputati i quali non approvano la 


Spiugere qualunque mozione che potrebbe pro- 
urre una crisi ministeriale, 

Trattasi ad ogni modo di trovare un ordine 
del giorno qualsiasi che possa al tempo stesso 
essere accettato dal Ministero che non vuole 
essere biasimato e da questi deputati della De- 
stra e del. Centro Destro che desiderano di avi. 
tare un voto di piena fiducia e di approvazione. 
Questo è il vero stato delle cose oggi. Alla 
discussione prenderà parte principalissima l’on. 
Presidente del. Consiglio. » 


— Nulla si sa ‘ancora sulla decisione del prin- 
cipe Alfonso di abbandonare Graz; per intanto 
si smentisce la notizia che egli abbia intenzione 
di prender stanza a Salisburgo. Giova sperare 
ad ogni modo che se persino l'arciduca Salva- 
tore venne obbligato ad adattarsi a un cangia- 


a dimorare altrove. 
NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Roma 4. La Gazzetta Ufficiale pubblica i 
Decreti coi quali i Prefetti Homodei e Bossini 
sono collocati in aspettativa; Berti è nominato 
«Prefetto di Ravenna; Righetti di Reggio d’ E- 
milia; Veglio di Brescia. 

Parigi 4. Il Journal Officiel pubblica le 
nomine di'28 generali di divisione e di brigata 
in luogo di altrettanti posti in ritiro. 

Londra 4. Quasi tutti i giornali, discutendo 
l'interpellanza Russel, si pronunziano contro 
qualsiasi intervento nell'incidente tra la Ger- 
mania e il Belgio, che non è punto serio. 

Madrid 4. La Gazzetta pubblica il testo 
del discorso da mons. Simeoni, che è conforme 
all'analisi telegrafata. Il Re rispose che consi- 
dera l'inviato del Vaticano come una prova 
delta riconciliazione della Chiesa, di cui è figlio, 
colla nazione di cui è Re. Sua Maestà ricorda 
che il Papa è suo padrino. Disse che conosce i 
suoi doveri dì gratitudine e devozione, e che li 
adempierà. 

Brusselles 4. (Camera). Il ministro degli 
affari esteri legge la risposta alla Nota tedesca. 
Dice che il Governo non declinò nella prima 
risposta le domande tedesche del 3 febbraio; ma 
dichiarò che seguirà in ogni caso la condotta 
delle altre Potenze. Dice che la istruzione nel- 
l'affare Duchesne non è ancora terminata. Sog- 
giunge che avendo la Germania chiesto al Bel- 
gio, dal punto di vista generale, di esaminare i 
mezzi per impedire gli attacchi contro i vicini, 
e per mantenere le buone. relazioni internazio- 
nali, ed avendo lo stesso Cancelliere manifestata 
l'intenzione di completare la legislazione tede- 
sca, il Governo del Re vedrà come dovrà agire 
quando conoscerà le misure adottate in Ger- 
mania ed altrove.Il Belgio è deciso di adempiere i 
doveri della neutralità e non dubita delle in- 








l’appello nominale, così la votazione conseguenta 







attribuirgli col dichiarare che dell’intorpollanza 






Dopo tutto, dice lo stesso giornale, si prevede 


credo assai probabile = 


in proposito: Non mancano a Destra e nel Centro |. 


politica ecclesiastica del Ministero, e no vorreb-. 
bero una diversa; ma considerazioni politiche. 
generali provalgono su loro e li inducono a re- ; 


mento di soggiorno, si possa convenientemente - 
ottenere anche che il principa Alfonso si rechi. 


DI UDINE 









tenzioni 


mento delle eccellenti relazioni colla Germania. 
Dopo la lettura, il ministro disse: Tra i futti, di 
» qui parla Ja Nota, uno sollevò la questione spe- 
cialo di divitto penale, cioè l'affare Duchesne. 
Pubblicheromo la Nota su questo proposito pri- 
«ma (cho l'istruzione sia terminata. Qualunque 
« siano ..il risultato, conformeremo lealmente la 
«|. nostra condotta alle dichiarazioni che abbiamo 
fatto a .Berlino.. Altri fatti entrarfo nella que- 
‘stione più generale, sviluppata nella Nota del 
‘15 aprile.. Il ministro fa un caldo appello al pa- 


‘triottismo di tutti; spera essere stato fedele 
interprete, dei sentimenti del Belgio; spera che 
questi sentimenti saranno apprezzati dalla Ger- 
mania. La discussione è rinviata a venerdì. 
Londra 4, (Camera dei Comuni). — Ocle- 
#y propone che si riconoscano i carlisti come 
belligeranti. — Bourke combatte la proposta; 
dice clie l' Inghilterra non ha nessun interesse 
di riconoscere i carlisti. La proposta è ritirata. 
—Bourke, rispondendo a Potter, dica che l'Italia 
ha intenzione di modificare i trattati doganali col- 
le Potenze. L'Inghilterra ha coll'Italia soltanto un 
trattato di commercio e navigazione, il quala le 
accorda.i diritti della nazione più favorita; quindi 
l'Inghilterra desidera, come questione di alta 
importanza, qualsiasi concessione fatta ad altra 
Potenza. Il ministro ioglese a Roma ebbe istru- 
zioni di far, conoscere al Governo italiano le 
vedute dell’ Inghilterra. 
.Gratz 4. (sera). Per mezzo d'un ordine luo- 
gotenenziale furono sciolte tutte le diecisette 
Società degli studenti, eccettuate quelle di canto, 
girinastica è lettura; la Società italiana rice- 
vette il relativo decreto nel pomeriggio d'oggi. 
Ultime, 


‘Badapest 5. La commissione ferroviaria ac- 
cordò fior.. 10,302,827 per la costruzione di nuo- 
ve: ferrovie... È È 

Vienna 5; Borsa debole; pochi affari. 

Innsbraek 5, I deputati tedeschi clericali 
si pronunciarono contro l'invio dei deputati al 
parlamento di Vienna; i deputati italiani invece 
per l'invio degli stessi. ; 

Megline 5. Sua Maestà è arrivata qui ieri 
alle 5 pom. sul Miramar. Parecchie centinaia 
di'contadini armati dei luoghi circostanti lo 
ricevettero alla riva con grida di zivio e spari 
di allegrezza. Megline e Castelnuovo erano illu- 
minati. L’ Imperatore non iscese a terra. Oggi 
dopò le 2 ant. Sua Maestà, con cielo annuvolato 
e.vento di sud-est, è partita per Castellastua. 
Il':Miramar era accompagnato soltanto dai pi- 
roscafi Fantasia, Gargnano ed Hoffer, mentre 
la:squadra parti da Cattaro soltanto all'alba, 
«per-gettare l'ancora, per ora, a Combur. Domani 
essà:parte direttamente alla volta di Fiume. 






































































Notizie di Sorsa. 
BERLINO 4 maggio 
344.—|Azioni 
255.—!Italiano 
PARIGI 4 maggio 


64.03|Azioni ferr. Romane 75 
102.25/Obblig. ferr. Romane 21 
——{Azioni tabacchi 







426.50 
‘71.30 


Austriache 
Lombarde 









3 0)0 Francesco 
5 AG Francese 
Banca di Francia 














Rendita Italiana 71.60/Londra vista 25.19.12 
Azioni ferr. tomb. —320.—!Cambio ?talia 7.314 
Obblig. tabacchi —.=|Cons. Ingl. 94.34 
Obblig. ferr. V.E. 210.—| 
LONDRA 4 maggio. 
Inglese 94 14 a 94.318/Cavali Cavour ese 
7 


Italiano 
Spaganolo 
reo 


7 — a — —[Obblig. 
21 3;4 a 21 718/Merid. 
43 112 a 43.5,8|Hambro __ 








T Il Belgio: dà grande importanza nl manteni- 











FIRENZE 5 maggio E i 
i Rondita 77.27.7722 Nazionale ‘1051-1947 — Mobitiari 
7381» 734 Francia 108.25 Londra 27, — Meridio- 
nale 303, 7 È n i 
sa VENEZIA, è maggio 

Lu rendite, cogl'intaresai dal 1° gennaio p. pi pronta da 
7710, A = 0, por cone, fine corn da 77.254 77.20, 
Prestito nazionale, completo da 1 —..n Len ‘ 
Prostito nazionalé siall, » 





esere tig 








Azioni della Banca Veneta » —.—0a i! 
Azionedella Ban. diCradito Vano —.-— ‘> —.— 
Obbligaz. Strado'forrato Vitt. E,» —.— >». 
OUbligaz, Stradeferratò romano - » 

Da 20 franchi d' oro’ > <» 2158 è» 


Per fine corrente 

Fior. aust. d’argento 2 :253— = 

Barconote austriache ».2.43.1;2 è: 
Effsttù pubblici ed industriali 


Rendita 50/0 god, 1 genn.1875 du' 
nominale contanti dipl » 

* » > llug. i875 » —— » 

» 


» fine corrento » 77,— 
Valute 


E è Leti 
» 243.50 
Sconto Venssià ‘e piazze d' Italia! 
Delle Banca Nazionale È 


» Banca Veneta 
» Banca di Credito Veneto 


' TRIESTE, 
Zecchini imperiali.’ .. 
Corone f 
Da 20 franchi 
Sovrane Inglesi î 
Lire Turche : i 
ITalleri imperigli di Maria Ti > 
Argento per cento î 
Colonnati di Spagua 
Talleri 120 grano 
Da 6 franchi d'argento 


. ca VIENNA 
Metaliche 5 .per ‘cento ui! 
Prestito Nazionale se 

» del 1860 s 
Azioni;della Banca Nazionale 
» del Cred. a fior. 160 ausfr.. 
Londra: per 10 lire sterline 
Argento 
Da 20 franchi 
‘Zecohini imperiali ,.° 
P. VALUSSI Direttore 
C. GIUSSANI Comproprietario 


» —_ 








Pozzi da 20 franchi... 
Banconote austriache 
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Nel giorno 30 aprile p. p.- mnoriva'-la. 
signora Chiara contessa Spilimbergo,:donna 


di acuto ingegno, di bella coltura, nimo; 
neroso, modesto, e gentile, di forte e ferm È 
rattere, pei cui ogni uomo, anche. di elevat 
posizione, avrebbe potuto andarne; super 
E, per quasi nove anni di 10 
mostrò con quanto coraggio e con, quale' r: 
gnazione si devono sopportare ì tormenti 
nati da una: crudelissima malattia; |‘. 
Povera Chiara! Tu sei volata a_ri 
bacio meritato del Signore, lasciànd 
dolentissimi i fratelli, i parenti è quanti 
ebbero la bella sorte di conosderti.‘* * 
Io non posso che con queste povere parole: 
‘darti un tributo di riconoscenza pel tanto affetto 
che in vita dimostrasti a tua sorella ‘Arpalice ‘ 
mia consorte. ” . 
Udine 5 maggio 1875. 




















{Luro1 Merio 





Luigi Grossi orologiaio meccanic 
* (Vedi avviso in 4° pagina) © ©’. 


CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI.» 


IL. Inselvinî, a prezzi ridotti, presso P. De 
Gleria in Udine Via del Giglio N. 21. 


.- ANNUNZI 


ED ATTI 


GIUDIZIARI 


. AGI 





ARTI GIUDIZIARI 
Nota per aumento di sesto, 
} Il Cancelliere . 

1 #idel Tribunale Civile di Udine a ter- 

Mmini dell'art. 679 C. P. Civ. 

i fa noto 
che con Sentenza 30 aprile 1875 nel 
fgiudizio di espropriazione forzata ad 
listanza del sig. Francesco Stroili di 
Gemona con domicilio eletto in Udine 
(presso i di lui procuratori avvocati 
idott. Leonardo - Dell’ Angelo e dott. 
KAdolfo Centa . 
al confronto 
idi Del Negro Antonio fu Giovanni 
Domenico di Peonis debitore contu- 
imace furono dichiarati deliberatari i 
Esigg. Picco Leonardo fu Giovanni di 
fAlesso con domicilio eletto in Udine 
presso l'avvocato dott. Mattia Missio, 
e Zuliani Gio. Batt. fu Giovanni-Pietro 
Bdi Peonis, con domicilio eletto in Udi- 
pie presso il Sensale Venuti Valen- 
ino abitante in Via Manzoni dei sot- 
Ntodescritti beni e cioè il Picco Leo- 
pardo del lotto I per I. 750, del lotto 
i BE per I. 100, del lotto III° per 1. 85, 
Kiel lotto IV per 1. 65 ed il Zuliani 
io. Batt. del lotto V per |. 51. 
, Fa noto inoltre che il termine per 
aumento non minore del Sesto sul 
prezzo rispettivo dei cinque lotti sud- 
Retti scade coll'orario d' Ufficio del 
giorno 15 waggio 1875, e che tale 
Rumento potrà farsi da chiunque ab- 




















bia adempiute le condizioni prescritte 
dall'art. 672 C. P. C. per mezzo di 
atto ricevuto dal sottoscritto con co- 
stituzione di un procuratore. 


Descrizione degli immobili 
Lotto I. 

Casa Colonica in mappa di Peonis 
el n. 140 è di pert. 0.37 pari ad are 
3.70 rend. ]. 10; confina a levante 
con Mamolo Maria fu Antonio mari- 
tata Del Negro, a mezzodì con strada 
pubblica, a ponente Del Negro Dome- 
nico 6 Geremia fratelli di Giuliano ed 
al nord con Del Negro eredi q. An- 
tonio. 

Paga d'imposta Erariale 1. 2.10, ed 
il creditore offre per questo lotto 
I. 126. | 

. Lotto II 

1. Prato in mappa di Peonis al 
n. 1215 di pert. cens. 0.11 pari ad 
are 1.10 rend. |. 0.05 confina a le- 
vante Giuliani Antonio q. Giuseppe 
Gaesac, a mezzodi con Danelutti Gio- 
vanni e Pietro fratelli q. Simone, a 
ponente Giuliani Lucia q. Domenico 
ed al nord con fiume Tagliamento. 

2. Pascolo egualmente descritto 
nella mappa di Peonis col n. 1491 di 
cens. pert. 0.45; ‘parì ad are 4.50, 
rend. |. 0.05; il quale confina a le- 
vante con Di Santolo Pietro e Gia- 
como fratelli q. Pietro detto Moschet- 
tori, a mezzodì Di Santolo. Anna q. 
Antonio ed a tramontana fondo ex 
Comunale. 





3, Prato in pertinenza di Peonis 


distinto col n. 1516 di pert. 1.66 | Domenico q. Giuliano detto Corir, a 


| pari ad are 16.60, rend. I. 0.85, al 


quale sono coerenti a levante Di San- 
tolo Maria di Giovanni maritata Del 
Negro, a mezzodi fondo ex Comanale, 
a ponente Di Santolo Francesco, fra- 
telli fu Giuseppe ed a tramontana 
Mamolo Giovanni, e Valentino fratelli 
q. Antonio. 


I tre numeri mappali costituenti 


questo secondo lotto pagano comples- 
sivamente d’ imposta regia |. 0.20, al- 
l'anno, ed il creditore offre per essi 
1. 12. 

Lotto II. 

1. Pascolo in mappa di Peonis col 
n. 15785 di pert. 0.24 pari ad are 
2.40 rend. |. 0.06 al quale sono con- 
termini a levante Del Negro Antonio 
q. Giovanni Revan, a mezzodì strada 
Comunale detta Sopra Sasso, a po- 
nente Del Negro Gio. Batt. e fratelli 
q. Antonio ed a tramontana Di San- 
tolo Maria di Giovanni maritata Dei 
Negro. 

2. Pascolo nella mappa stessa al 
n. 1580 2 di pert. 0.95 pari ad are 
9. 50, rend. I. 0.85, il quale confinaa 
levante con Venturini Gio. Batt. e 
fratelli di Francesco, a mezzodi Strada 
Comunale detta Sopra Sasso, ed a po- 
nente Dei Negro Antonio q. di Gio- 
vauni Ravon, al nord poi Del Negro 
Giuliano q. Gio. Domenico. 

3. Zerbo in mappa di Peonis de. 


‘ seritto col n. 15840 di pert. N.6Î 


pari ad are 6.40 rend. }, 0,02 che 
contermiua a levante cou Del Negro 


mezzodì con Molaro Luigi di Gio- 
vanni, a ponente con Del Negro Ge- 
‘remia q. Giovanni ed al nord con Di 
Santolo Maria q. Giovanni maritata 
Del Negro. 

4. Prato con castagni in mappa dî 
Peonis col n. 1586 di pert. 0.92 
pari ad are 9.20 rend. 1. 0.47 al quale 
sono coerenti a levante Molaro Luigi 
di Giovanni, a mezzodi Di Santolo 
Maria di Giovanni maritata Del Ne- 
gro, a ponente la stessa Di Santolo ed 
a tramontana Molaro Luigi come a 
levante. 

I quattro numeri mappali costi- 
tuenti questo lotto III pagano com- 
plessivamente d'imposta Erariale an- 
nue ]. 0.17, ed il creditore offre per 
esso I. 10.20. 

Lotto IV. 

1. Pascolo descritto nella medosima 
mappa di Peonis col n. 2384a di 
pert. 0.72 pari ad are 7.20 rendita 
|. 0.19 coerenziato a levante da Di 
Santolo Maria di Giovanni maritata 


munale, a ponente egualmente fondo 
Comunale ed a tramontana Fantina 
Pietro q. Gio. Batt. 

2. Prato in mappa di Peonis al 


Del Negro, a mezzodi fondo ex Co- | 


I duo numeri mappali che costi 
scono questo lotto IV pagano d’ i 
posta Erariale complessivamente’ a 
nue I. 0,30 ed il creditore offrè per‘ 
esso 1. 18. sia 


Lotto V. 


1. Prato nella mappa di ‘Peonis ‘col 
n. 2661. di pert. ‘0.57 pari ad ‘are 
5.70. rend, 1, 1.02, il quale è coeren- 
ziato a' levante Di Mamolo Valentino 
fu Giovanni, a mezzodì di' Mamolo 
Valeotino e fratello Gio. Pietro q:Do- 
menico a ponente Mamolo Giovanni e 
Valentino q. Antonio ed ‘a tramon- 
tana Di Mamolo Pietro-Antonio a Va- 
lentino q. Antonio. 

2. Prato e pascolo con ‘roccie de- 
scritti nella più volte nominata. mappa 
di Peonis colli n. 3481, dì pert. 3.16 
pari ad are 31.60 rend. 1. 1.61-2485 a 
di pert. 2.22 pari ad are 22.20, rend. 
I. 0.04 e 2965 di pert. 2.16 parì ad 
are 21.60 rend. 1. 0.24: gli fanno 
coerenza a levante Dì Santolo Maria . 
di Giovanni maritata Del Negro-@ 
Giuliani Pietro e fratelli q. Gio. Pie 
tro, a mezzodì gli stessi Giuliani, a 
ponente Del Negro. Geremia q, Gio- 
vanni ed a tramontana fondo fu Co- 
munale. 








n. 3336 di pert. 2.43 pari ad are 
24.30, rend, |. 1,24 che confina a le- 
vante colla strada detta di Corno, a 





mezzoli con Di Santolo Maria q. Gio- | 
vanni maritata Del Negro 6 ponente 
con fondo fu Comunale, ed al nord con 
Venuti Giuliano e fratelli Di Mattia. | 


I due immobili costituenti questo 
lotto quinto pagano complessivamente 
d'imposta Erariale 1. 0.61 all'anno 
ed il Creditore offre per essi 1 36.60, 
Udine, 3 maggio ISTE 
N Cancelliere det Terbuna'e 
MALAGUTI 






















LIL LL ee n " 


Bando 
di accettazione ereditaria. 


Si rende noto che li 18 corrente fu 
accettata col beneficio dell'inventario 
l'eredità di Giuseppé fu Pietro Pitassi 
morto ai Casaii Pitassi il 12 febbraio 
1875 dalla di fui vedova Antonia Bu- 
soliniì nell'interesse proprio e dei.suoi, 
figli minorì Antonio, Riccardo, Egidio, 
Maria, Carolina ed Ida ‘procreati col 
suddetto defunto. 

Dalla Cancelleria Pretoriale 

Cividale, 28 aprile 1875. 
I Cancelliore 
FAGNANI. 


«Estratto di Bando. 2 p. 

Nel giudizio di spropriazione for- 
zata promossa dal Comune’ di Forni 
di sotto col procuratore avv. cav. Gio. 
Batt, Campeis di Tolmezzo 


contro . 


eredità. giacente di Giovanni Polo ed. 
- Agostino Polo di Forni di sotto, 

Nel giorbo*22 giugno 1875 alle 
ore 11 ant. alla pubblica udienza del 
R. Tribunale .di Tolmezzo avrà luogo 
l’incanto périla vendita dei seguenti 
immobili în due lotti e come sotto 
descritti da ‘aprirsi pel I lotto sul 
prezzo .di Ì, 7886.11 è pel II lotto sul 
prezzo di l. 1511.59 e sotto le' condi- 
zioni. portate dal Bando 20 aprile 1875 
ostensibile in questa Cancelleria. 


Descrizione degli immobili. 
À ‘ Lotto:I. 
Beni postì in tervitorio di Porni di 
sbtto ed in quella mappa: descritti 
come segue: 


« Prato al 
L 0,72... 

Coltivo da vanga al n. 168 di pert.' 
0.35 rend. 1, 0.99, © 0 ° 

‘ Coltivo.da vanga al n. 192 di pert. 
0,67 rend. 1. 1.42, 2 

‘Coltivo da' vanga al n. 199 di pert. 
0.21 rend. l, 0.45.‘ . 

“Coltivo ‘da vanga'al p. 486 di pert. 
1.27 rend, 1, 3.59. . 

Porzione di stalla al n. 572 di pert. 
0.08 rend. 1. 3,57. x 

Prato ‘al n. 1507 di pert. 0.36 rend. 
10.78. a n i 

Coltivo da. vanga al‘n. 1526 di pert. 
0.45 rend. 1,,0.98, sini 

Coltivo da vanga al n. 1862 di pert. 
0.02’ rend. 1. 0.06, . sì 

Prato al n. 3208 di pert. 0.62 rend. - 
1. 0.05 e n. 3209 di pert. 0.60 rend. 
1. 0.61. 

Prato 
1. 0.06, BROS x 

Prato. al n. 3234. di. pert. 1.08 e 
rend...l. 0.43. i A RIai 1 

Prato ‘al n. 3275 
1. 0.14 GATE E 

Prato: al n. 3294 di pert.‘0.02°e’ 
rend. 1. 0.02. nie 

Altro prato al n. 3296 di pert. 0.04 
rend. ], 0.04. 3 

Prativo pascolivo al n. 3461 di pert. 
1.06 rend. 1. 0,22... SER La 

“Altro al n. 7788 di pert. 0.83 rend. | 
1 0.14, 3 a 

‘Altro al fi. 7789 di pert..0.27 rend, . 
1 0.06. 

Prativo al n. 3635 di pert. 2,26 
rend. ]. 0.38. i ’ E 

Prativo al n. 4030 di pert..0.49 
rend. I. 0,84. ti giù 

Prativo al n. 4171 di pert..0.77 e 
rend. 1,.0.78. 

Prativo coltivo da vanga alli n. 
4350 di pert. 0.14 rend. |. 0.21, n. 
4611 di pert. 1.19 rend. I. 1.20, .: | 

Coltivo da. yanga al n. 4386 di pert. 
0.31 rend. 1. 0.47. : 

Prato al n. 4501 di pert. 1.11 rend. 

. b 190, Pil 

Prativo al n. 5190 di pert. 0.33 
rend. I. 0.02. : 

Prativo al 
rend. Ì. 0.27 
rend. |. 0.27. 

Prativo al n. 6649 di pert. 0.05 | 
rend. ]. 0,11 e n. 6876 di pert. 0,38 
rend, |. 0.08. i 

Coltivo da vanga al n. 6918 di pert. ; 
0.34 rend. L 0.52.:e n. 6942 di pert. | 
0.35 rend. 1, 0.33. us 

Corte al n. 2428 di pert. 0.04 rend. 

L 0.19, i 

Area di stalla n. 5120 di pert. 0.06 


n. 91 di pert. 0,83 rénd, ‘ 


al.n. 3216 di pert. 0.29 rend; 


di ‘pert: 10,68 rend.” 


n. 5312 di pert. 1.39 e | 
e n. 5378 di pert, 1.81 i 


ql 0.22. 


di CATENE d'oro. e d’argento di tutta novità a modici prezzi. 


i GIORNALE DI UDINE © 








L'arca di casa al n. 205 di port. sa 


0.02 rend. 1. 0.16, Ve 


Prato al n. 278 di pert. 1.32 rend. . 
NUOVO DEPOSITO 


1 0.44 
Prato al. n. 349 di port. 0-17 rend. Di 
1, 0,16. . i POLVERE DA CACCIA E MINA; 


prodotti de 20 
DAL PREMIATO POLVERIFICIO APRI( 
nella Valsassina. 

Tino inoltre un copiosa» #ssorti- 
mento di fuochi artificiali; core 
dn da Mina ed altri oggetti ne- 
cessnri per lo sparo. Inoltre :Dina=| 
mite di I, IeIH qualità per luo- 
ghi umidi, e 
I generi si garantiscono di per- 
felta qualità ed a prezzi discrotis- 
simi0 ° È 
Per'‘qual si sia acquisto da farsi 
al Deposito, rivolgersi ‘in Udine Pias- | 
sa dei Grani N. 8, vicino all'Oste- 


In mappa di Ceresares 


Prato alli n. 201 di pert. 2.23 rend. 
1 1.74 e n. 202 di pert, 1.26 rend. 
«l 0,88. . . 

Prativo alli n. 195. di pert. 0.50 0 
rend. I. 0.15 e 196 pert. 0,20 rend. 
1, 0.15 e 197 di pert. 1.33 rend. 1. 1.04. 

Beni tutti posti fra i confini indi- 
cati nel protocollo di stima 2 luglio 
1869 del complessivo valore di lire 
7886.11. 

ll tributo. diretto verso lo Stato 
dei suddetti beni per l’anno 1875 è 
di I, 5,65.242, > ; 


Lotto II. 


Possessione colonica în territorio e 
mappa di Forni di sotto e costituentesi 
di stalla con fenile al mappale n. 57 
di cens. pert; ‘0.07 rend.-]. 2.14. 

Prato detto Meleriet ai n. 1162 e 
6513 di pert. 0.18 rend. |. 0.45. 

Prato detto Saggia al n. 2712 di 
pert, 0.36 rend. I. 0.62. 

Prato detto Pami al n. 5773 di 
pert: 0.39 rerid. ]. 0.08. 

Prato detto Vial al ‘n. 1246 di pert. 
| 0.58 rend. 1.00.91. » 
Prato detto Zoppi al n. 1273 di 
pert. 0.18 rend. 10.18, 
Zappativo, prativo al n. 1339 e di: 
‘n. 6553 di pert. 0.47 rend, I. 0.72. 
Prato detto Palotta al n. 2886 di 
pert. 0.71 rend, 1. 0.72. 

Prato ‘al n. 6126 di pert. 0.22 rend. 


$A 3) 





ria all'insegna della Pescheria. 
Maria Bonfscni 





Lo molteplici esperienza che sempre: 
più fecero soliaro l'esticucia di que- 
Sto CERONE l'hanno portato in 
al punto da poterlo proclamaro, senza 
‘daltanza alcuna . 





Prato ed area di casa alli n. .3215 
e 7420 di pert. 0.81 rend. 1. 3.02. 
Stimato tatto 1. 1511.59 e fra i 
confini indicati nel relativo verbale di 
stima’ giudiziale: 2 luglio 1869. 

Il tributo diretto verso lo Stato dei 
‘sopradescritti beni ‘per l’anno 1875 è 
di 1. 1.86.969. ° 
Dalla Cancelleria del Tribunale Civile è 
Correzionate, ‘Tolmezzo 21 aprile 1875. £ 





st Pi î 

Deposito in Udine presso, ‘il signor 
Nicolò Clain parvuccliiére Via Mer- 
catovecchio. Tiene pure là tanto rino- 
mata nequa Celeste al flac]. 4, 135 


‘LUIGI GROSSI 
OROLOGIAJO MECCANICO. 


Tiene assortimento d’ OROLOGI da tasca d’oro e d’argento, a Remon 
toir ed a chiave, Orologi a pendolo regolatori da caricarsi ogni otto giorni, e 
da inuro d'ogni genere, Sveglie a-pendolo ed a bilanciere, nonchè assortimento 





N Cancelliere 
CLERICI 








Assume le più difficili riparazioni garantite per un'anno. 
Udine Via Rialto N. 9 di fronte P Albergo Croce di Malta. 





e Farmacia della Legazione Britannica x 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N. 2 — FIRENZE 


‘Pillole antibiliose e ‘purgative di A. Cooper. 
RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE 
mal dî Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli attacchi 
di indigestione, pel mal di testa e vertigini. 


. Queste pillole. sono composte di, sostanze puramente vegetabili, nè sce- 
mano  d'efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cam- 
biamento di dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle fun- | 
‘zioni del sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei | 
loro effetti. 

Si vendono in scatole al prezzo di una lira e di due lire italiane. 

.. Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande ac- 
‘compagnate da vaglia. postale; e si trovano : in Venezia alla Farmacia 
reale Zampironi e alla Farmacia Ongarato — In UDINE alla Farmacia 
COMESSA TI, e alla Farmacia di ANGELO FABRIS e dai principali far- 
macisti nelle primarie città d'Italia: ; 























rend. |, 0.49. 
lu mappa di Canale, 


t 
Prato al n, 808 di pert, 0,04. rend. | 
L_f1as2, Ì 


«colle rinomate Aequie di Pejo. Per evitare l'inganno esigero la capsuta ia- 


Alcuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un'acqua, che van- 
tasi proveniente dalla Valle di Peio, che non esiste allo scopo di conforderla 





vernicciata in giallo con impresso Antica Fonte Pejo = Borghetti. Il 






EMIGRAZIONE ALLA REPUBBLICA. 
VENEZUELA s 


passaggio di Maro gratis... 
Dirigersi con' leltero tilliancato con coni;.-40 alli sighori ROCHAS padre, 
figlio (Modane, Savoiu); il' qualò dirà. bitti gli schiarimenti a volta di Corric,IB «i 











Il sovrano dei rimedii . È 
O PILLOLE DEPURATIVE . dot 
del farmacista L. A, SPELANZON di Gajarine distretto di Conegliano 


dd rg id 1, 
guarisce ogni sorta di malattie. non eccettuato il Cholera, sl gravi. d 
leggere, si recenti che croniché; ‘in brevissimo tempo senza bisogno - di + 
lassi, semprechè non vi sieno nell'individuo previamente. nati esiti, 0 Jesi 
e spostamenti di visceri, cacciando con questo tutti gli umori guasti e corr 
sivi dal corpo, unica causa e sempre dei tanti malori che, affliggono l'umai 
garantendo gli effetti e restituendo. il'denaro in ca ntrario a tutti. col 
che desiderassero primieramente consultare: l'invont ; a 
Dette Pillole si vendono a lire 2 le scattole; piccole, a n 
sarà corredata dell’istrazione colla. firma” în: rela quale indicherà; cori 
agisca..il rimedio, come pure sirà munitò-il'epperchio dell'effigie ed.il contori 
della firma pure autografa del medesimo per evitare possibilmente le .cofitri 
fazioni, avvertendo il pubblico a non servirsi che dai. depositarii, da esso .Indicai 
A Gajarine dal Proprietario, Ferrara F. Navarra, Mira Roberti; Mila sin 
Y. Roveda, Oderzo Dismutti, Padova L. Crncelio e Roberti,. Sacile, Busell 840 






























re 4 Je grandi, ognu 





‘del 
pel 












Torino G. Ceresole, Treviso G. Zanetti, Udine Filipuzzi, Venezia si 

«Verona Frinzi e Pasoli, Vicenza Dalla Vecchia, Ceneda, Marchetti,.;A. 2° 

ro, Portogruaro C. Spellanzon, Moriago, Mestre G,. Bettanini;. Castelfrano A 
Ruzza Giovanni. n RE na È 

ch 

RIA ORI Bel 

È me AR ‘chi 

BATTAGLI/” ni 

(5 ; 000 Robi 

STABILIMENTI TERMALI PER "BAGNI E FANGHI ot 

; con Grotta. Sudorifera, a pr 

La copia del sal marino e di altri cloisuri-contenuti in queste' materie ter- Ml fra 

| mali, e la presenza di joluri, bromuri ed ossido di ferro, oltre ad una -quan- ll ‘Ga 

tità di 2a/fa solforosa, prova come :tal cura debba spiegare.un’ azione “atta'a IE ‘me 

combattere e vincere abbeveramenti; indorimenti ed altrî esiti. e'conseguenze BI ca; 





di morbi acuti, affezioni linfatiche o serofolose, sofferenze svariate specialmente 
f del sistema nervoso, morbi cutariei e loro conseguenze, L'azione delle termò è av- 
valorata dal calore naturale dell’acqua e fango (gradi 719°-72% GC.) «=! i. 


È perciò indubbiamente utile questa cura nelle malattie croniche della eute ‘ 


seppure d’indole scrofolosa o sifilitica, nelle affezioni muscolari dipendenti’ da Mera 
rise 


tivi 


M reumatismo cronico, 0 da altra malattia.che abbia alterato quel sistema; nelle 
R malattie delle articolazioni, gotta ischiade 0 sciatica ed altre che sarebbe lungo 
fi accennare. 'fale cura viene amministrata a- seconda dei casi :‘0 col-vap 
male da cui si ottengono risultati sorprendenti ;.0 coi baghi ofavighi pùré 
mali i quali, molto più usati, non. hanno bisogno-che sia: messi eviden 
loro meravigliosa efficacia. ST A SUlpee 
I fanghi di Bastaglia sono naturali, ed i soli che contengono dell'ossido di ferito: 
Due grandiosi Stabilimenti elegantemente forniti di tutti'i confori a 
i grandiose, Parco, Giardini; Viali maestosi; Illuminazione a Gaz per apposito ga” 
g zometro; Scélta cucina; Servizio diligente, e raccolta. ordinaria di scelta sociétà. 
Stazione con telegrafo sulla linea Padova=Bologna, - ‘ 
Le commissioni rivolgerlevalla Direzione. ; 166 






















sb gt dr 
ma 


7 UR ( di ROMAGNA e SICILIA 


per la zolforazione délle viti di perfetta qualità Si no 
macinazione è in vendita presso Roi 


LESKCYIO & BANDIANI 








UDINE | 
adi f fono 
Non più Medicine Hu 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, senzif l'in: 
purghe nè spese, mediante la deliziosa Farina di’ salute Du cosà 
Barry di Londra detta : ‘ i d prir: 


REVALENTA ARABICA: — | 


Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA: ARABICA ché restitu 
salute, energia, appetito, digestione e sonno. Essa - guarisce senza” medicine. ni 
purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aciditai 
pituità, nausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini) 
mucosa, cervello e sangue; 20 anni d' invariabile successo. 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, della 
signora marchesa di Bréhan, ece. : 





Revine, distretto di Vittorio, maggio 1868, 
Da due mesi a questa parte mia moglie è in istato di avanzata gravidanza 


veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito; ogni cosaf 7! 1 

ANTICA ACQUA ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per ilche era ridotta in estrema debolezza Ora'; 

J da da non quasi più alzata da petto: oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori soi 
i à s i stomaco, e soffriva di una stichitezza ostinata da dover soccombere fra non molto * 

FONTE. FERRUGINOSA Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prodigiosi effetti della Revalenta pn Senni 

va: Spi lica. Indussi mia moglie a prenderla, ed in 10 giorni che ne fa uso la febbref ditau 

i asini scomparve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitifi provi 

L'acqua del'ANTICA FONTE di PEJO è fra le ferruginose la più | chezza, e si occupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica, “Pabb 

ricca di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico; e per conseguenza Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre. - P. GAuDINI ele n 

la più efficace e la meglio sopportata iai deboli. L'acqua di Hejo oltre essere Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche 50 volte il suo prezzi quali 

priva del gesso che esiste in quella di Recoaro (vedi analisi. Melandri), con in altri rimedi. forma 

danno di chi ne usa, offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto In scatole: 14 di kil, fr. 2.50; 12 kil. fr.4.50; 2 kil. 8 fr.; 2 1{2. ki}, fe. 17,50.È (or 

e di conservarsi inalterata e'gazosa, ’ 6 kil. 36 fr.; 12 kil, 65 fe. — Biscotti di Revalenta; scatole da 1 E kill Letto 

E dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mira- fr. 4.50; da 1 kil, fr. 8. £ < fp "2A8Se 

bilmente ‘nei’ dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni, ipo- La Revalenia al Cioccolatte in polvere per 12 tazze fr 2.50; peri como 

condrie, palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ece. ecc. 24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8., in Tavolette: per 6 tazze fr. 1.30; per riti g 

Si può avere dalla Direzione delta Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in | 12 tazze fr. 2.50; per 24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8. La 

ogni città. Gar Du Barry e C., n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, e in Lg 

totte le città presso i principali farmacisti e droghieri. nos 

AVVERTENZA Rivenditori: a Udine na le farmacie di A. Filippuszi 8 Giacomo Commes: leto, | 


sati. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo L. Cinotti, L. Dismuttof Metà. 
Vittorio Ceneda L. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschiai. 7rerso el valent 
netti. Tolmezzo Giuseppo Chiassi. S. Nilo al Taglicmento Pietro Quartarif TS. 10 
Villa Santina Pietro Morocutti. Coleto 








Udine, 1875. — Tipografia di G. B. Doretti e Soci. 





